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ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI
È convocata l’Assemblea Ordinaria dei soci in prima convocazione il giorno giovedì 9 giugno alle

ore 06,00 presso la sede di Piazza Cittadella n. 2 Piacenza e in seconda convocazione il giorno
venerdì 10 giugno 2022 alle ore 17,00

presso l’Ex Chiesa del Carmine – Piazza Casali 10 - 29121 Piacenza.
Ordine del giorno:

1. Approvazione Bilancio al 31 dicembre 2021 corredato da Relazione sulla Gestione e Relazione
del Collegio Sindacale e deliberazioni conseguenti;

2. Approvazione Bilancio di Previsione 2022;
3. Rinnovo cariche sociali e deliberazioni conseguenti.
Bilancio e documentazione sono depositati presso la sede della cooperativa.
Piacenza, 25 maggio 2022 La Presidente Valentina Suzzani

Le donne da amare 
di Dante e Shakespeare 
Il video anti-violenza

PIACENZA 
●  Le parole di Dante Alighieri e di 
William Shakespeare ci possono in-
segnare a trattare con rispetto le 
donne. A utilizzarle in questo con-
testo sono stati gli studenti dell’isti-
tuto tecnico Romagnosi, che si so-
no così  aggiudicati il primo posto 
dell’iniziativa “La rivoluzione dei 
nativi digitali: fare buon uso dei me-
dia per il contrasto alla violenza di 
genere”. L’evento finale del progetto 
della Provincia di Piacenza, realiz-
zato con la collaborazione di CIPM 
Emilia e di Piacenza Memes, si è te-
nuto ieri mattina nella sala consilia-
re della Provincia. Giulia Monteleo-
ne, consigliere provinciale con de-

lega alle Pari Opportunità, ha aper-
to la giornata sottolineando l’impor-
tanza del lavoro svolto nell’attivare 
le nuove generazioni sui temi della 
prevenzione e del contrasto alla vio-
lenza di genere. Presenti il tenente 
colonnello Alfredo Beveroni, co-
mandante del reparto operativo dei 
Carabinieri di Piacenza, Valentina 
Zorza e Glenda Marafante, psicolo-
ghe psicoterapeute del CIPM Emi-
lia APS, e Nicola Takhta-Bornian di 
Piacenza Memes. “La rivoluzione 
dei nativi digitali: fare buon uso dei 
media per il contrasto alla violenza 
di genere” è un’iniziativa di forma-
zione, informazione e prevenzione 
sui temi della violenza di genere, 
delle discriminazioni e delle pari op-

portunità rivolta a studenti di scuo-
le secondarie di primo e secondo 
grado, enti di formazione professio-
nale e centri di aggregazione giova-
nile di città e provincia: è nata dal 
successo del precedente progetto 
della Provincia del 2020/2021 “Di-
segnare buone relazioni”, apprezza-

to a tal punto che gli stessi istituti 
scolastici avevano chiesto alla Pro-
vincia di proseguire su questo filo-
ne. Il progetto di quest’anno ha un 
valore complessivo di 21.125 euro: 
a cofinanziarlo sono state la Regio-
ne Emilia-Romagna, per 16.900 eu-
ro, e la stessa Provincia di Piacenza, 
per 4.225 euro in ore-lavoro. Sono 
stati coinvolti oltre 150 studenti di 
diverse realtà: 3 B Istituto Romagno-
si Corso Professionale Casali, 3 ARI 
istituto tecnico Romagnosi, centro 
socio educativo Tandem delegazio-
ne ragazzi delle medie superiori, 
Enaip 2 Acconciature, Endofap Don 
Orione 2 operatore grafico e di stam-
pa, 2 I ISII Marconi, 1 Sud liceo Co-
lombini, 2 H scuola secondaria di 
primo grado di Gragnano, IC 
Gandhi e 2 A scuola secondaria di 
primo grado di Lugagnano. I ragaz-
zi hanno dovuto produrre dei video 
su questi temi, che hanno spaziato 
dai concetti di violenza, discrimina-
zione, revenge porn e reati online. I 
giovani del Romagnosi hanno dun-
que vinto con un filmato che rac-
conta una storia di coppia che sfo-
cia in violenze domestiche da par-
te dell’uomo, il finale è affidato ai 
versi di Dante e di Shakespeare che 
ci ricordano quanto le donne vada-
no amate e rispettate. Il video verrà 
riproposto in occasione del conve-
gno che la Provincia, con il proprio 
Tavolo provinciale di confronto con-
tro la violenza sulle donne, organiz-
zerà il 25 novembre per celebrare la 
Giornata internazionale contro la 
violenza sulle donne. 

 _Gabriele Faravelli 

Gli studenti che hanno realizzato il video che si è aggiudicato il primo posto della “rivoluzione dei nativi digitali” _FOTO FARAVELLI

Premiata la creatività degli studenti del Romagnosi al termine 
del progetto della Provincia che ha coinvolto più di 150 ragazzi

 
L’utilizzo dei media 
per far crescere la 
cultura del rispetto 
 
Il 25 novembre la 
riproposizione del 
video che ha vinto

Educatori di strada 
bilancio dell’attività 
a fine giugno festa

●  In questi mesi più d’uno l’ha vi-
sto: un Apecar blu con la scritta 
“Fatti di relazioni stupefacenti” par-
cheggiato sul primo tratto del Pub-
blico passeggio. Intorno tanti ra-
gazzi. E’ una delle idee che rientra 
in “Hygge – Benessere al centro”, 
un’iniziativa nell’ambito del pro-
getto “Comunità sicure” del Comu-
ne di Piacenza e sostenuto dalla Re-
gione Emilia Romagna: a realizzar-
lo sono gli Educatori di strada in 
collaborazione con cooperativa 
L’Arco, Comunità sociale Papa Gio-
vanni XXIII, Fabbrica&Nuvole e 
Associazione Genitori per Piacen-
za. «L’idea – spiegano gli Educato-
ri di strada – è stata quella di un in-
tervento pensato per i giovani tra i 
12 e i 29 anni con l’obiettivo di pre-
venire comportamenti legati al ma-
lessere sociale, educando al valo-
re della bellezza e alla cura degli 
spazi comuni». Da qui nasce l’idea 
dell’Apercar (l’”ApeCart”) correda-
to da un calciobalilla e a disposi-
zione dei ragazzi: a “gestirla” sono 
gli educatori di strada che coinvol-

gono i giovani di Piacenza, propo-
nendo attività aggregative ed edu-
cative. «Complessivamente sono 
stati circa 180 i ragazzi che abbia-
mo coinvolto in questa attività - 
spiegano i promotori del progetto 
- siamo partiti lo scorso novembre 
e siamo ormai in fase di conclusio-
ne: a fine giugno è previsto l’even-
to conclusivo sul Facsal con cibo, 
giochi e musica». In tanti mesi di 
lavoro però sono state tante le atti-
vità realizzate: dall’educazione di 
strada con l’Apecar svoltasi sul 
Facsal ma anche all’Infrangibile e 
nelle zone della stazione ferrovia-
ria, della Cavallerizza, di piazza Cit-
tadella, dei quartieri Sant’Agnese, 
Farnesiana e Peep, al corso di for-
mazione sul fenomeno delle ban-
de e delle dinamiche giovanili ge-
stito da Marco Maggi e Alberto 
Genziani; dal laboratorio di cine-
ma di Paolo Guglielmetti a quello 
musicale condotto da Elisa Tarta-
glia e Simone Tansini. Non sono 
mancati poi un ciclo di incontri con 
Pignone Ciclofficina Sociale Pia-
cenza, l’arteterapia con Valeria Po-
drecca, i percorsi di fotografia alla 
Farnesiana e al Peep coi fotografi 
Sergio Ferri e Michael Tampanel-
la.  

_Betty Paraboschi

L’Apecar sul Pubblico 
passeggio nell’ambito del 
progetto Comunità sicure

Circa 180 i ragazzi che sono stati coinvolti dagli educatori _FOTO PARABOSCHI

Servizi e continuità cure 
oggi incontro con esperti

PIACENZA 
●  Oggi, all’auditorium Crédit 
Agricole di via San Bartolomeo 
40 di Piacenza, è in programma 
il convegno “Integrazione fra ser-
vizi e continuità delle cure nelle 
fasi del ciclo di vita: il ruolo del-
la psicologia”. L’incontro s’inse-
risce in una serie di seminari de-
dicati al benessere psicologico e 
all’organizzazione dei servizi sa-
nitari in Emilia-Romagna volu-
to dalla Regione.  L’inizio dell’in-

contro è previsto per le 9. Il pri-
mo intervento (“Creare e gestire 
interfacce e collaborazione fra 
servizi e istituzioni”), a cura di 
Silvia Chiesa, direttore diparti-
mento Salute mentale e dipen-
denze patologiche dell’Azienda 
Usl di Piacenza, è invece previ-
sto alle 9.25. Seguiranno i contri-
buti di vari esperti e alle 12 in pro-
gramma una tavola rotonda fi-
nale  coordinata da Nicoletta 
Bracchi, direttrice di Telelibertà.  

_rc.

stare nel digitale oggi». In che 
modo? «Un fenomeno molto 
studiato, che apparentemente 
sembra scemenza, sono i me-
me», i contenuti digitali, spesso 
umoristici, che vediamo e rive-

“Vivere onLife”  
ecco perché il digitale  
non va affossato

PIACENZA 
●  «Quella che noi adulti demo-
nizziamo e vediamo come una 
realtà parallela, è invece, quasi 
sempre, qualcosa di comple-
mentare che aiuta i ragazzi a 
non isolarsi». “Vivere OnLife”, 
ovvero, “Pensare il digitale co-
me tessuto connettivo, dai so-
cial ai videogame, tra realtà vir-
tuali e realtà aumentate”: sarà 
Michele Marangi, docente del 
dipartimento di Pedagogia del-
la Cattolica, a spiegare com’è 
possibile trasformare il digitale 
in un’occasione di confronto ca-
pace di sviluppare la creatività. 
L’appuntamento, per ragazze e 
ragazzi dagli 11 ai 18 anni, è on-
line - oggi pomeriggio, dalle ore 

14.30 fino alle 16.30 - nell’ambi-
to di Exit, il progetto di contra-
sto al fenomeno del ritiro socia-
le dei giovani del Comune di 
Piacenza realizzato da Associa-
zione La Ricerca Onlus e coope-
rativa sociale L’Arco. 
«Il tema è non essere ingenui, 
perché il digitale è una potenza 
economica, non ha fini pedago-
gici – racconta Marangi - ma 
dall’altre parte neanche affos-
sarlo, il digitale crea benefici per 
tutti noi. Quel che faremo 
nell’incontro sarà far crescere 
nei ragazzi competenze, non 
tanto tecnologiche quanto edu-
cativo, sociali e culturali». La 
creatività avrà un ruolo impor-
tante: «Saper essere creativi è un 
elemento fondamentale per 

diamo diffusi e rimaneggiati più 
volte sui social network. «Crea-
re dei meme con intelligenza, 
saper creare citazioni con iro-
nia e in modo non violento, è un 
esempio di questa creatività - 
spiega Marangi - anche il tanto 
vituperato TikTok permette di 
creare micro-video interessan-
ti, ci sono gemme assolute di 
evoluzione narrativa». 
Un altro esempio sono i video-
giochi: «Spesso in genitori che 
vedono i figli giocarci pensano 
siano chiusi in loro stessi o che 
siano autoreferenziali». Nulla di 
più sbagliato: «Quasi sempre si 
giocano con altre persone col-
legate che i ragazzi conoscono 
online, diventando occasione 
di socializzazione. Chiaro, co-
me tutte le cose, bisogna stare 
attenti a quanto e a cosa si gio-
ca, a come si reagisce a certe di-
namiche, ma giocarci non è de-
leterio». 
«Come pedagogo - conclude - 
credo che il digitale possa esse-
re un’estensione di quello che i 
ragazzi fanno in presenza, e non 
per forza qualcosa che li assor-
ba».   
La partecipazione all’incontro 
è gratuita ma è necessaria 
l’iscrizione al 378.3031649 o 
scrivendo a exitpiacen-
za@gmail.com. 

_Riccardo Foti

Michele Marangi

APPUNTAMENTO OGGI NELL’AMBITO DI EXIT, PROGETTO 
DI CONTRASTO AL FENOMENO DI RITIRO SOCIALE 

 
Partecipazione 
gratuita ma ci vuole 
l’iscrizione 
 
Dalle 14.30 alle 16.30 
on line: per ragazzi 
dagli 11 ai 18 anni

MICHELE MARANGI / DOCENTE DI PEDAGOGIA IN CATTOLICA


